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“RDSOCIAZIONE 


Esse tutti i giorni, cccottuate 
e domeniche» e 
Asscclaziona' per l'Italia Liro92 
al'annò, sbmentre + trimostro ‘in 
“proporzione; | per gli Stati estori 
dà aggiurigoisi lo apeso postali.,_ 
Un'numero separato cont. 10; 
arrétrato cent, 20, si 
L'Ufficio del Giornale in ‘Via 
/Shvorgnana, casa Tellini N, 14,- 


Atti Ufficiali 


La Gaza. Ufficidle 7 ottobre contiene: 

1. KR. decreto 26 set a,. che. sopprime il 
Monte Frumentario di Gorgoglione (Basilicata), 
e ne inverte il capitale nella fondazione ‘di una 
Cassa. di, prestito e risparmio a pro degli operai 
#i agricoltori ‘meno -agiati del comune. 
RR, decreto 28 settembre, che sopprime il ‘ 
Monte: Frumentario di Casalvecchio: di Puglia .,; 
‘{Foggia) e ne inverte. il capitale nella fonda-"' 
zione di una Cassa di prestanze agrarie a favore : 
dei coloni poveri del ‘comune; ’ » 5 | 

La Direzione generale dei’ ‘telegrafi, col 25 
corrente, ‘incomingierà a funzionare: in Roma, 
dove si sta ora trasferéndo da Firenzè. ° 
| trito rr 


IL DEPUTATO DI UDINE 


Domani l'on. Gio. -Batta Billia deputatoal 
Parlaménto pel Collegio elettorale di Udina ‘terrà 
un discorso. nella sala dell'Ajace.Noi non vogliamo 

. essere gli ultimi ‘a: lodare il divisamento da lùi 
preso, poichè prova che- egli :sa.. perfettamente 
comprendére i doveri che il mandatario tiene 
“verso il sio mandarite. Avversarii suoi politici è 

- nel tempo-della ‘suà ‘elezione éd oggi, ciò non: 
c'impedirà di assistere alla seduta di domani, .; 
per udire dalla-viva voce: dell'oratore il reso» 

« conto di quanto egli adoperò nel’ primo anno 

‘della sua vita parlamentare eil i suoi ‘pensamenti 
* sulla : situazione’ politica "dell’Italia ‘all'estero ed 
«all’interno; ! 

Comprendiamo che all'ou. Billia abbia costato 

* Fatica il decidersi a parlare, poichè, moderato per 
indole e ‘convinzioni, progrèssista ‘per occasione, | 
‘egli sente di possedere un vizio d'origine, che 
‘si ‘rende tatito più aspro, inquanto che il Mi- 
nistero, sotto le di cui ali «il nostro deputato 
venne covato, mancò alle promesse, e come al 
di lè del-Livenza, perdette: credito è sostegno 
anchs al-di' quà, 3 4 

È fama che l’on. Billia sia nel Giugno ritor- 
neto da Roma malcontento e quasi disgustato 
di uomini e cose. Si ripete che anche tra noi 
egli ai espresse ostile al modo con cui l’Italia è 
attualinente governata. Vi ha persino chi crede, 
che il nostro rappresentinte, mirando l'oriz- 
zonte ed interrogati gli Dei, si abbia persuaso, 
che siccome una stella impallidi ed un'altra 
tende a splewdere sempre più, occorra poco a 
poco mutare cammino ed avviarsi verso que- 
st’ ultima, coprendo l'antica bandiera con frasi | 

‘sottili o sonore, in modo che l'esercito non si 
accorga di soverchio. 

Noi non sappiamo nulla di tutto questo e per 
emettere il nostro parere preferiamo di attendere 
il discorso di domani. Non possiamo credere che 
l'on. Billia manchi di franchezza o, ciò che sa- 
rebbe ingenuo, per mascherare una futura evo- 
luzione, voglia seguire l'esempio di qualche suo 
collega e parlare contro i partiti, sulle non 
enormi divisioni tra un partito @ l’altro, sui 
punti probabili di contatto ece. Rifletta l'on. ; 
Billia ch'egli parla in una città dove il buon 
senso non fa difetto a dova si è per antica abi. ! 
tudine diffidenti verso le mezze parole. Anche a 
Udine si capisce che il Ministero attuale è de- 
stinato a cadere presto sotto i colpi di quanti 
amano l'avvenire politico, economico e sopra- 
tutto morale del paese, e come a questo succe- 
derà probabilmente un governo di transizione, 
coll'unico compito di' convocare gli elettori e i 
sapere da essi, se vogliono un' amministrazione. | 
radicale, o liberale-moderata. Nel'primo caso avre- 
mo alla testa degli affari il Crispi, nel secondo il 
Sella; né occorrono menti acute o gli occhi 
d’Argo per prevedere tutto ciò. 

Ormai, ed è bene, il paese va sempre più di- 
videndosi tra coloro che vogliono la riforma : 
ab imis fundamentis e coloro che vogliono pro- 
gredire passo a passo; poichè non giova parlare | 
di quelli che, o repubblicani o clericali sono 
fuori dell'orbita della Costituzione. Una mente | 
tra le più illustri e dotte che sieno in Italia 
‘ebbe a ripetere anche testè, che i partiti sono nel 
governo d'un popolo libero ciò che le ruote da 
una parte e la forza d'attrito dall'altra sono 
ad un carro, Senza quelle non si cammina, Sono } 
massime viete che in Inghilterra anche il più 
umile operajo conosce; e ci dorrebbe,.se doves- 
simo rammentarle di nuovo dopo il discorso di 
domani. i 

Piuttosto noi vorremmo che l'on. Billia ci de- 
lineasse qualì riforme egli crede possibili, ne- 
cessame, quale fiducia nutre verso gli uomini 
che lo fecero aleggere, che cosa pensi dell'av- 
venire d'Italia. E necessario tutto ciò, poichè 
gli elettori conoscono poco, a per meglio dire nulla 
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i pensamenti del loro deputato, che venne-1 


proclamato che acceitava lo'idee della nostra 
Associazione democratica; che non abbe campo 
esporre alla Camera le proprie‘opinioni e che soli 
sappiamo aver egli ‘appartenuto alla‘Commissione 
che regalò eziandio alle. nostre provincie la re 





| ‘visione sui ‘fabbricati, della quale il bisogno era i 


pt lcune grandi città. ao 

arono al palazzo di Montecitorio 
‘ano più che d'ogni.altraeesa convinti” 
tà di mutare il sistema tributario, 
alleviando le tasse che più .affatitano le classi 
.meno fortunate. Le promesse erano. piovute, ma 
non si mantennero, ché ‘anzi la;tassa sul maci. 
tc ita col pesatore, se.ne votò ui 
altra nuova di pianta, della quale non. vi era 
assoluto bisogno, se, non si esagerava nelle speso, . 
quella sullo. zucchero, e si rifiutò ogni qualsiasi - 


sentito 
Quell 

















tutto: per noi. È impossibile che l'on. Billia tac 
cia su tutto .ciò e non ci dica; le ragioni che 
«trassero Ini ed i suol tanto lungi dalle-aoteriorti 
dichiarazion 






ed illegale e spagnolesco attuato dal Nicotera; 
sul grande. problema ferroviario che preoccupa 


. În questo momento e amici ed avversarii; sul - 
conflitto tra Chiesa e Stato che si fa ogni giorno 
- più viyo; sulla giustizia diventata maggiormente 


debole ed inerte? 

Parli l'on..Billia, parli e si tenga ai fatti, la- 
sciando da parte tutto ciò che potesse far cre- 
.dere volere egli menare un colpo al cerchio ed 
‘uno alla botte. Non studii di essere abile, ma 
franco, : 

Se è facile capire che il discorso del nostro 
rappresentante, debba essere principalmente ‘po 
litico, non dubitiamo d'altra parte che si avrà 
cura di parlare: eziandio degl’ interessi locali; 
poichè laddove non si offenda quello della ‘na- 
‘zione, è imprescindibile dovere per ogni leale 
_2d operoso :, deputato di occuparsi «del van- 
taggio del ‘suo collegio elettorale. Nè noi 
alludiamo alle piccole e noiose incombenze 
date da un. privato e sia pure anche un 
Sindaco, ma ai veri bisogni, a ciò che ten- 
de a sviluppare la ricchezza intellettuale ed 
economica. Per questi un deputato che com- 
prenda il suo dovere deve prendere sempre la 
iniziativa, curarli con amore, mettersi a capo e 
guida, in una parola camminare innanzi, non 
seguire. - 

Dal 18 marzo ad oggi molto che riguarda 
la nostra città e che dipende dal governo cen- 
trale va tanto enormemente male da credere 
che il nostro paese sia dimenticato e che l'on. 
Billia o non se ne curi, o non abbia autorità 
di sorta. 

Ed infatti qual'interesse più vitale per ia 
nostra città del canale Ledra-Tagliamento ? Eb- 
bene. Il Depretis si reca a Udine, promette che 
il denaro occorrente verrà prestato dalla Cassa 
Depositi e Prestiti con interosse di favore, ri- 
pote queste dichiarazioni a parecchi nostri con- 
cittadini a Roma; @ poi che cosa successe? Che 
ben presto si smentisce tutto quanto venne detto, 
ogni domanda viene respinta, tanto che il Co- 
mitato del Ledra, dopo aver perduto un tempo 
prezioso per correre dietro a quel benedetto uomo 
di Depretis, dovette tornare sui suoi passi e 
rivolgere altrove i suoi sforzi per rintracciare 
il denaro. L'on. Billia è testimone della penosa 
impressione che il contegno del Ministro in 
questa faccenda fece nella nostra città e sta 
bene cho il nostro rappresentante ci dia spie- 
gazioni, tanto più necessarie in quanto egli non 
ignora come, per vincere nella sua elezione, il 
prestito di fivore accordato pel Ledra sia stato 
il principale miraggio tirato fuori per far con- 
vergere gli occhi alla parte opposta da dove 
colla sua solita costanza di carattere stava as- 
sisa lasimpatica e leale figura di Gustavo Bucchia 

Nè hasta. É vero che la dogana internazio- 
nale non verrà collocata in Udine e che l'inde-, 
cente nostra stazione ferroviaria non verrà pron- 
tamente migliorata? Che cosa fece l'on. Billia per 
opporsi a queste decisioni contrarie ai nostri 
interessi ? E" vero che egli non mosse una paro- 
la, perchè il trattato di commercio coll'Austria 
renda più facili ì rapporti tra Udine e le popo- 
lazioni oltre 11 Judri, continuando le tradizioni 
di parecchi fra i deputati friulani di prima? E 
vero che l'argomento vitalissimo della scercia- 
toja Udine-Palmanova.non trovò difensore presso 
il Governo dopo il 18 marzo, nemmeno nel de- 
putato Billin ? Tutto ciò, ed altro che lasciamo 
nella penna, dovrebbe essere chiarito nel’ di- 
scorso di domani, se non si vuol meritarsi la 
taccia d'inerzia o d’impotenza. Mai come ora, . 
Udine ha bisogno di avere presso il Governo un‘ 
uomo autorevole «che sappia studiare » bisogni 





minzto quasi senza programma e solo per aver.: I i e TO assa 
x Dita aj “poco.chela Corte di Cassazione rimanga a Firenze 


ribasso sul sale, genere di tanto consumo sopra..: 


E come serbare il silenzio sul modo violento : 





COMMERE 


























Una -sorvegli 





nerla. Agli elettori udinesi interessa davvero assai 


‘concentrata in Roma; a loro preme che il loro 
ppresentante al Parlamento sia fermo nelle ideo 
olitiche, assidito alle sedute. autorevole prasso 
colleghi e che si occupi’ con diligenza. amore 
iziativa di tutto quanto concerne gl' inte- 
‘r'essi locali del Collegio. 





Da Quello che più spiacerebbe agli elettori, sa- 
robbe la. persuasione di avero nn deputato di. 


olitica incerta e che si occupasse delle proprie 


Rosate più che di quelle inerenti al suo uf- 


ficio. 
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Roma. Scrivono da Roma alla Perse»: Poi- 
chè vedo che molti giornali affermano che l'on. 
Zanardelli 5° è piegato alle idee del Presidente 
il Consiglio, (circa Je convenzioni per le fer- 
ie) non -posso tacervi chie Ié mie informa- 
ni: dicono diversamente. 

L'on. Zanardelli non ha punto receduto dalla 
Sdia opposizione. Egli è atteso a giorni in‘Ro- 


‘ma ed.è probabile che allora la questione sia 


cussa nelseno del Consiglio dei ministri: la 
qual cosa sinora non è avvenuta. 
o ha dg Roma 17: Si afferma che 
dd. Crispi non'‘ritornerà a Roma se non verso 
24 corr..—Si vanno scambiando tra i vari mi- 
ri le proposte per l'elezione .di. quaranta 
atori.'— L'on. Mancini sottoporrà ai prossi- 
glio. dei ministri tre diversi progetti 
‘pet la legge-sulia proprietà ecclesiastica. Tutti 
te differenziano nell'applicazione; mai prin- 
comunì cha-iaformano la legge sono i se- 
ela proprietà ecclesiasticà non 
ominio del clero, ma convertiria 
ttimo della comunione dei fedeli, 
\ to di amministrare e distribuire i 
i della. camunione ; stabilire un'ingerenza .ed 
za laica nell'amministrazione dei 
beni ecclesiastici; limitare le rendite degli alti 
dignitari; migliorare quelle del clero inferiore. 
— Nel nuovo. Codice di Commercio verrà pre- 
scritto che i cancellieri di Tribunale abbiano a 
tenere a disposizione del pubblico un registro, 
nel quale siano notati tutti i protesti di .cam- 
biali avvenuti nella rispettiva giurisdizione. 
AI Ministero di grazia e giustizia si stanno inol- 
tre prendendo le opportune disposizioni perchè 
i Tribuaali Civili e di Commercio abbiano a 
comunicare mensilmente alle Camere di Com- 
mercio un elenco dei falliti, di cuì si terrà affis- 
sa al pubblico la lista. Le Camere di Commer- 
cio dovranno reciprocamente comunicarsi detti 
elenchi. — Al Vaticano si lavora attivamente 
allo scopo d'indurre le Congregazioni dei Car- 
dinali a stabilire la necessità del potero tempo- 
rale come dogma di fede. — I delegati delle 
ferrovie Alta Italia, Romane e Meridionali, riu- 
nitisi a Firenze, concretarono le riduzioni da 
accordarsi ai visitatori dell'Esposizione di Pari- 
gi; le proposte presentate al governo compren- 
dono anche gli operai mandati da stabilimenti 
privati. 





































SZ START 


Francia. È cosa molte notevole che i bo- 
napartisti. banno perduto terrono. Parecchi di 


loro furono sconfitti, mentre il drappello dei le- ‘ 


gittimisti s'è ingrossato. È da notarsi chei bo- 
napartisti prevedevano la batosta, giacché, sabato 
sera, l'Ordre pubblicava un articolo in cui si 
lagnava del Governo e declinava ogni responsa» 
bilità nelle elezioni imminenti Gridava che il 
Ministero aveva impedito ai bonapartisti di pre- 
sentarsi agli elettori con la loro bandiera, e 
quindi aveva «paralizzato la loro energia e mu- 
tilato la loro forza.» E soggiungeva: Il buon 
senso dice, l'equità proclama che in una situa- 
zione simile, il partito imperialista non ha al- 
cuna specie di responsabilità. Esso è stato estraneo 
alle origini da essa avute, come allo sviluppo 
che essa ha preso. Non l'hanno consultato per 
fare il 16 maggio, nè l'hanno consultato per 
condurlo, Esso è stato chiamato all'azione, ma 
non a dar consiglio. » n 

L'articolo citato dell'O;vre si chiude con que- 
ste parole: «Il partito bonapartista può aspettare 
con perfetta freddezza i risultati dello serutinio, 
Nella situazione che gli è fatta, può essere vinci- 
tore, ma non può essere vinto; » 

Ma la Ropublizue francaise non l'intende 
così, Nel suo ultimo numero questo gior 


nale asserisca che farono i bonapartisti i più 
ardenti. fautori del 16 maggio e che su loro ri- 
cade la vergogna della sconfitta : 

< È dalla guerra del Messico e di Mentana, 





































| (esclama quel ‘gion € 


‘ cee intorno al gran forte di Grivitza. Siccome 





«forze altri ‘due reggimenti d'infaateria- 















1250. 


(INSERZIONI: 











«Inserzioni nella terza pagina 

-. cont.£5 per linea, Agnunzjin quar= * 

‘ta pagina 15.cent. per -ogni.linea. - 
Letlcre. ricù ‘affrancite non, si 
ricevono, nè si restituiscono ma- 

nogeritti, n 

Ni giornale si vende dal libraio 

A. Nicola; all'Edicola {n° Pi 
ÎV.E,.e dal libraio Giuseppe 

cestoni in Piazza Garibaldi 






























- i bonapar : 
tarono clericali e'che: hatino pure. le ‘idea, le 0-- 
pinioni, le abitudini degli uomini che la demo- - 
crazia teme quali avversari dell'egnaglianza e 
della libertà. Ormai ‘non è più ‘tempo di ‘ritrarsi 
dalle lotte, di rinnegare Mac-Mahòn'6 i suoi 
ministri e di respingere le. preghiere ele indul- : 
genze, la grazia delle quali non fu né :'efficaca ; 
‘né sufficiente ». a Gra ide E 
Russia, Da una corrispondenza da’ Sistoya 
al Corriere della Sera del 17 ‘corr. togli 
îl seguente brano: sig ae 
‘Altro chs il bell'autunno su cù 
no fatto assegnamento!... Ai’ calori .insopporta= 
bili dell'estate sono succeduti quasi: senza trai 
sizione rigidi venti. invernali ;" al ; Jungò sereno 
coll’asciutto, un cielo continuamente ‘ coperto.'@ 
piovoso. Piove, ‘piove,. piove... Le ‘strade’ son 
cangiate in bolgié di' fi , ì tend 
od altri ripari contro la” i 














































‘trinoso è melmoso... La più triste. stagione 
l’anno è cominciata più presto e*più ‘ug 
del solito. E bisognerà aspettare venti 
un mese, prima di rivedere unbel raggio 
sole, se si vedrà... Questo è davvero il ‘cielo’ 
«clemente della Afesia, della Tracia di.cui ‘ci par- 
lano gli. antichi--Guai a chi .con:questi.venti ‘© 
«che. tirauo, coll’acqua ‘che scende” ora ‘a cati. 
nelle, ora fine fine, noù:può.avére un ni i! 
«asciutto, în cui ricoverarsi! :Guai :a'chi debba 
rimanersi ‘le notti ‘intere ‘in. luogo umido; e mala | 
«sano, :coi. vestiti bagnati sulla pelle! .L'autuniio * 
è venuto spiacevole, umido, freddo, ed 3 
se prima dei rigori dell'inverno. av 
delle belle giornate. 

E' unà magra consolazione il diri 
turchi soffrono molto... ‘Certo mòlto: ‘soffrono 
quelli che stanno agli avamposti o nelle trince 
ma quelli che sono. intorno ‘a .Plev 
ricoverarsi entro .le.case della 

- russi..non. hanno. altro, .ripar 

E i cavalli non soffrono’ meno..de; 
anzi di più, ‘poichè’ ion ‘hanito: Y 
de per ripararsi; debbono stare 
e coricarsi nel fango!.... 

Come vi scrissi, le grandi operazioni 
essere riprese subito clie le ultimi 
si aspettano, la 2.a divisione .della'guardia;. 
ranno arrivato. Ma naturalmente il'cattivo tem: 
po le ritarderà. Intanto però, a_Plovna; 
vora indefessamente alle parallele; alle ‘trinicere, | 
agli approcci, secondo il disègno' e' sotto la 
rezione «li Totleben, l'antico difensore’ 
stopoli. Sono già arrivati a poche decine. 
tri dai forti turchi. Alcune ‘delle nuove 






































si armano d'immani cannoni di assedio “E* vi 
tato ai corrispondenti di visitare lavori: non' 
so per qual motivo. Forse i russi'temono che. 


intempestivamente essi parlino dei, gran È 
che si fanno. Senonchè i turchi: santo! tutto” 
senza bisogno di leggere i giornali; : 
Suleyman pascià, nuovo comandani 
steiuk, ha trasportato 11 suo quartiere generale 
a Ivan Ciflik, a una mez’ ora dagli avamposti, ‘“ 
russi di Kossovo. Certo egli ‘tenterà qualche” 
cosa per venire in aiuto di Osman pascià, che 
è stretto da ogni parto, e scarseggia diprovvi-, 
sioni, tanto che si dovette. ridurre i'soldati.a.... 
metà razione, come si fa dei prigionieri e: deî.: 
disertori, DIE vini, 
I rumani lavorano pure alacremente alle trins . 



























la maggior parte dei siti intorno a'Plevna mane 
cano di nome proprio, i soldati rumani,'che’so» 
no scherzosi di carattere, hanno" già' dato varie 
denominazioni ai luoghi da loro occupati. C'è |. 
la valle de’ sospiri (Valler suspiue-lor) ; c'è la 
costa dei dolori (Costa durari-lor), e tia dicendo. 

Non è venuta meno la nota crudeltà dei 'tur- 
chi hanno finito di loro mano una, gran: parte 
dei feriti durante gli ultimi combattimenti‘; al. - 
tri hanno lasciati abbandonati sul campo-senza 
permettere agli uomini delle ambulanze’ russe .0 
rumane di raccoglierli, Alcuni: che hanno ‘tea- 
tato di farlo, furono vittime del loro zelo Molti 
infelici romani 6 russi sono morti dopo. aver 
provato i più orribili spasimi della ‘fame. e 
dlolla seto N 

I rumani hanno formato a Gavareni 
contorni un corpo che hanno denominato 
cito del Vid. Quelle posizioni . furono 'fortii 
ed ocenpate' da quattro ‘battaglioni d'infanteri 
un reggimento di cavalleria, una batteria & 
compagnia del genio: si ‘aggiungeranno à;qui 


batterie. La formazione di questo corpo ha, 
iscopo di coprire il. :fianco . destro dell’asereitò 
alieato e d'impedire che i. turchi, venendo. 


avvetitura da Vidino, non l'attacci 
le. L'esercito del Vid,-il' quale 







lette mila uomini, è sotto il comando del co- 
“lonnello- Slaniceano. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Regio Prefetto. conte. comm. Mario 
arletti ha pubblicato il segiiente manifesto : 
Yitadini della Provincia di Udine! . . 
Ho retto per alcuni mesi la vostra Provincia 
ado di. poco diverso da quello che orala 
i del Governo del Re benignamente mi 
onfarisce ; e ne ricevetti impressioni che supe- 
‘afono il coricetto pur sempre elevatissimo che 
io-m'ebbi del senso che Voi possedete dei do- 
degli uffici. chie’ la patria. affrancata e 
itmta a. libertà. impone alle genti . consolate 
uosti due sommi beni, È ° 
aitingo appunto a questa limpida coscien- 
x uesta retta osservanza vostra del de- 
cittadino il coraggio..che in me, cioè nelle 
«mie forze, non' troverei per esercitare 































alla bénevola cooperazione che da. Voi 
e, se mi’ sarà dato’ migliorare, in 






rvizii.  - . . 
lon foggio: un programma. superfluo perl 
nzionario il. quale sì propone’ a guida degli 
i'suoi l'adempimento scrupoloso’ del proprio 
re ma initendò- solo di' esternare alle le- 
Appi'esentanze della Provinora, ai ragguar- 


fornirono prove dei. nobili intendi. 


tò, di gratitudine verso attestazioni così 
tanee'e'così schiette, e come'nel dedicarmi 
benéssére pubblico io ‘obliedisco’ non tanto ad 
i ìndeclinabile, quanto ad un septi- 
è.mi ‘ricerca le fibre del'cuore. È 


sservare come la vigorosa concor- 
tenso ‘affetto ‘alla Istituzioni fonda- 
‘diello Stato, la sollecìtudine illuminata e 
e. con’ la ‘quale. attendete allo ‘incre- 
.lei.comuni interessi facciano della Cit- 
inanza vostra ‘un glorioso manipolo, del quale: 
is iatiera Nazione ‘non può non sentirsi giusta 
nté appagatà nel suo legittimo orgoglio, io, 
‘son .«Voi,..in una modesta parola; il 
mento che ci stringe. saldissimo' della 
















M.:GA 

i seriod 
nai dine (N. 107) ‘contiene : 
(Cont. è finè) 
69. Avviso di concorso. A tutto il 28 ottobre 
‘è ‘aperto”in Cividale il concorso ai posti 
stre ‘in. quelle ‘scuole urbane femminili. 
lestre delle tre. prime classi è assegnato 
ùno: stipendio di. I. 512, e alla maestra. di IIL e 
IV. classe di lire G5d i . 
70. Accellazione, di ‘eredità. L'eredità di 
i vardo morto.a Toinba'.di. Buja. nel 
giuguo, 1877; fu ‘accettata benéliciariamente 
dal iinore. nipote. Giovanni, figlio di Antonio 
Pezzetta, a mezzo della di lui. madre. 


ico: della: MR. Prefet=' 




















‘31, ottobrè corrente è - aperto .in: Raccolana il 
concorso ai ‘seguenti - posti: «) di. Maestro ‘nel 
icomune «di Raccolana:’ stipendio]. .550; 2) 
Maestro ‘nella’ Borgata Saletto, stipendio 
50; c)di Maestra nel ‘Comune di'Raccolana 
stipendio 1, 400;;: dl). di. Maestra nel, Comnne di 
.Raceplana, Borgata Saletto,-stipendio 1, 400. 
872. Strada obbligatoria. ‘ Presso . la Segre- 
.teria Comunale di Ravascletto e per giorni. 15 
dal 13 corr. sono esposti gli atti..iecnici del 
«progetto di costruzione della Strada Comunale 
« obbligatoria, lunga M. 1876.50 che dal luogo 











: Cercivento sul Rio Marazzò. Gli. eventuali. re- 
clami sono da. prodursi entro il detto. termine. 


‘‘di Franz Pieiro, il 23. novembre p. v. ore 11 
‘ant. avanti.la Sezione I. del Tribunale di Udiue 








"Giuseppe. di Tarcento, debitore esecutato, sul 
prezzo di }. 154.20 offerto dall'esecutante. 


| Tassa di famiglia per l'anno 1877, | 


Il Municipio di Udine avvisa che il’ ruolo defi- 
‘mitivo per la tassa suindicata fu. reso ‘esecuto- 
‘ rio dalia r. Prefettura con Decreto 10-corrente 
e'resterà esposto. alla ispezione del pubblico 
vpresso l'ufficio di - Ragioneria Municipale sino 
“ai giorno 30 inclusivo del corr. mese. Le sca- 
denze-al pagamento della tassa, giusta l'avviso 
©. che sarà trasmesso ad ogni contribuente, sono 
1. «fissate in 2 rate eguali al 1 dicembre 1877. e 
"1 febbraio 1878. Il pagamento duvrà essere fat- 
‘to alla Esaitoria Comunale in via -S. Bortolo- 
«mio; Trascorsi 8 giorni dalle scadenze, il con- 
<tribuente moroso cadrà nella ‘multa di cent: 4 
cpert ogni lira d'imposta non pagata, e si proce- 
.derà poi alla riscossione col: metodo stabilito 
dalla legge: Entro giorni quindici decortibili 
dal'15 ottobre’ corr. potrà essere ‘reclamato 
















«gui giudizio è ammibistrativamente inappella- 
‘bile. Ed entro un. mesé dall bblicazione o 
‘.;dalla significazione della ‘decisjòne Deputatizia 
‘potrà essere contro il ruolo stesso reclamato in 
ia giudiziaria. ‘I reclami però non sospende» 









TOTI 


ote l'alto ufficio affidatomi; e andrò - 


ttadini di ogni ordine che. in tante 


€ del .cortesò animo loro, quanto, sia pe- 


871. Aviso’ di concorse. A tutto .il ‘giorno . 


Prepaulin di Ravascletto mette al ‘confine con . 
873: Estratto di bando venale. “Ad istanza - 


segoirà la vendita’ ai: pubblici incanti’ degl'im- : 
. mobili. nel Bando indicati, appartenenti a Cussig > 


ontro il ruolo alla Deputazione “Provinciale, il - 


nco minima, le condizioni dei pubblici. |, 


ranno in vermi ci 
suonuncinti sono perentoti. ; PESO 

BI xenerale conto: di Robilant, amba: 
sciatore «d'Italin a ‘Vienna, passava’ questa mat- 
tina dalla nostra Stazione ferroviaria col trono * 
delle ore $.17 proveniente dal ‘vicino Imporo;. e 
diretto, crediamo, a Roma, Ro eg da 

N. 101 VEE 
Collegio Rrovinelale Uceellis in 

AVVISO 

Il sottoscritto rende ‘noto che l' insevizione::. 
delle allieve inferno el esterno’ presso questo = 
Collegio Provinciale perl'anno scolastico 1877-:. 
78.è aperta da oggi presso la Segrataria nelle . | 
core d'ufficio. > : ; - i 

Col giorno di lunedì 5 novembre p. 
vranno principio le lezioni. ag 

Gli esami di riparazione, quelli per le alunne"; 
che non hanno potuto subirli alla fine dell'an 
no scolastico decorso e quelli di ammissione pai 
le nuove inscritte, si darauno nei’ giorni suo 
cessìvi, 3 

L'orario dalle 8 ant. alle 4 112 pom. osser. 
vato finora, rimane inalterato. "i 
‘Locchè st partecipa per norma opportuna. 
Udine, 15 ottobre 1877. 

Il Diretiore onorario 
- A. di Prampero. 

Stabilimento litografico Passer» in 
Uvine, La litogratia, arte relativamente recen- 
te, il suo inventore, Luigi Senefelder, essendo * 
vissuto tra il 1771 e il 1834, ha fatto negli 
ultimi tempi passi giganteschi. — seghe 

Si può dire ch' essa' ha raggiunto un ‘tal 
«grado di perfezione che non si saprebbe ifdi>. 
caie sotto quale aspetto le resti ancora da pro- 
gredire, y chi 2 RES 

Si ammirano adesso lavori eseguiti in lito- 
grafia neì quali ‘non sai se più risalti e pri. 
meggi o il disegno corretto e nitido, 0 l' om- ‘ 
breggiatura giusta e ricca d'effetto, o il rilievo 
esàito dei più minuti particolari. A tutto 
fa cornice una finitezza complessiva d' es 
zione che dà n tutto l' insieme del lavoro litò- 
grafico una impronta altamente artistica. 

Se la litografia ha potuto anche presso di 
noi fare progressi considerevoli,’ bisogna attri- 
buirne ‘il ‘merito al bravo nostro toncittadino 
signor Ebrico Passero, il'cui premiato Stabili. 
mento: può gareggiare coi ‘più rinomati sia fra 
i nazionali’ che ira gli esterì. n fi 

Grazie agli abili artisti di cui il signor Pas- 
sero si è assicurata l'opera, agli attrezzi perfe- 
zionati, e ad una macchina celere, lo Stabili- 
mento è in grado di eseguire’ qualurique lavoro 
non solo. ‘altrettanto bene quanto’ nei migliori 
della grandi: città, ma con ‘la ‘maggiore soll 
tildine, ed a' ‘prezzi ‘veramente modici; <*": 

Il signor Passero, non averido. risparmiato’ nè 
studj ‘nè spese’ per poter fondare: nella. nostra - 
‘città’ uno Stabilimento litografico che. faccia 
onore al paese el ‘all'arte, merita ‘di essere in- 
coraggiato e ricompensato’ dell’ opera sua, eva 
ciò: nulla meglio contribuisce ‘ che una copiosa 
e.costante corrente di commissioni, questo’ mo- 
‘tore commerciale potentissimo ‘che maiitiene' il 
movimento e quindi la vita in qualsiasi‘ stabi- 











Udine 


vivai 




















limento-industriale o artistico. LG 

Attualmente alla Litografia Passero sono ‘in 
‘corso due importanti lavori: una carta geogra- 
fica ‘del Friuli. che ‘può dirsi completa e che 
quindi. riempirà quella lacuna-che in ciò «finora 
si lamentava, ed una carta geologica accompa- 
‘gnata da 8 favole di conchiglie fossili, desti 
nata a. corredare una memoria del prof. G..À. 
Pirona sui fossili ritrovati in quello di Aviano 
ein quello di Polcenigo. 

La parte finora compiuta di questi lavori: ci 
‘assicura ch’ essì riusciranno tali da non iscapi- 
tare ‘imenomamente al confronto di quelli. per- 
fino che escono dal celebrato Stabilimento lito- 
grafico di Vienna. 

La stessa cura poi che il sig. Passero e il 
personale addetto alla sua Litografia pongono 
nei lavori di importanza scientifica od artistica, 
la pongono anche in quelli clie sono ad essi 
richiesti dall’ industria e dal commercio, od'în 
quelli di varii generi che.ad altro hanno rap- 
porto. A 

Ed è. qui dove la produzione dello Stabili- 
mento Passero assume proporzioni vaste. Da 
-esso infatti si possono avere circolari, conti e 
fatture, ‘note di' cambio, indirizzi, viglietti’di 
visita, enveloppes, .intestazioni da lettere, .cam- 
biali, assegni, ricevute, delegazioni, carte: valori, 
«prezzi correnti, avvisi, partecipazioni di matri- 
«monio, diplomi, contorni - ornati, vignette, eti- - 
chette d'ogni qualità;*tabelle, disegni di mac- 
«chine, musica, ritratii, cromolitografie; vedu- 
te e piani, etichette per fiammiferi, cartelloni ecc. 

Tutto . ciò è eseguito con buon gusto, con 
squisitezza di lavoro, con eleganza,.e nelle cro- 
molitografie, la vivacità dei colori; la Jucen- 
.tezza delle ‘vernici, la ‘precisa demarcazione 
delle tinte funno anche d’.oggetti del più umile 
riso industriale dei piccoli Javori d'arte, 

A tutto questo s'aggiunge, come: già abbiamo 
avvertito, una modicità di prezzi che permette 
allo Stabilimento Passero'di competere, anche 
sottò questo aspetto, coi più grandi Stabili- 
menti ‘italiani ed esteri. È 

Abbiamo voluto ricordare questi fatti, non solo 
per tributare una parola di lode a un bravo 
e valente giovane che hà saputo dotare’ ‘la 
sua città d' uno Stabilimento litografico de- 
gno di. figurare. anche in ‘yna capitale, @ 
che coltiva. l'arte sua con studio e amore e | 








| ma niche 








































2 |. ta in’ grande, 


con attenzione e ne applica i progressi, 
per richinmare nm'altra volta l'at- 
pubblico sopra uno Stabilimento 








ne segui 









tenzione ile 





ci dispensa dal cercar fuori quello che possinmo 


‘ missionate a. Parigi ed a Milano, e delle lito- 
. grafla ésegute in Udine nel premiato Stabili- 
mento di cui parliamo. 

«Si.ha. quindi ogni ragione di ritenere non 
‘ vatto' l'augurio che facciamo al signor Passero 
di molti lavori, la sua Litografia essendo -tale 
da'assìieurargli una numerosa clientela non solo 
in Udine e nel resto della Provincia, ma anche 
‘nelle Provincie vicine. 7 

“La morte di un friulano, G. B. Castel- 
|, lanì dì Cividale, ci viene annunziata dalla Caz- 
“setta d'Italia, Il Castellani iniziò la stampa po- 
litica nel Friuli nel 1848, fu rappresentante di 
Venezia a Roma, due volte deputato d'un collegio 
di Toscana, dove si era accasato, iniziatore . di 
ardite imprese. Egli, dice quel giornale, morì a 
Firenze dopo lunga malattia. si: 








«dun EFrtali,: non soltanto quest'anno, “ma: da 
anni parecchi' sono molto care. Ciò non dipende 
soltanto -dalla scarsezza dell'annata, ma da al- 
tre cause; Le ferrovie hanno aperto un.vastis- 
simo ‘mercato alle frutta, specialmente prima- 
ticce, in. tutti i paesi transalpini'per il così detto 
Coglio, ossia per i colli di Cormons e di Gori- 
zia, che una’ volta accorrevano abbondantissime 
‘sulla nostra piazza e si diffondevano anzi per 
‘tutti. villaggi.. Altre Provincie, che producono 
“in abbondanza: le pere e le mele, ne mandano 





«poi anche ‘in. Egitto e fino nelle Indie coi va-. 


pori, dacchè venne fatto il canale dell’istmo di 
Suez èd ì piroscafi vauno regolarmente anche 
‘da Venezia per quei paraggi. Nel Veronese p. 
e. e-nel:Madenese si accapparano le frutta an- 
cora : molto i tempo prima che sieno mature. 
Quelle che vengono ita noi da altre Provincie 
‘del ‘Veneto ‘poi, cadendo in mano quasi tutte ai 
rivendugioli, hanno costituito anche presso di 
noi-.quel Vagarizismo, del quale si lagnano in- 
darno. a- Roma, che si trova nello stesso caso. 

A-tutto ‘questo non c'è ‘che un solo rimedio ; 
il quale -può .rivscire vantaggioso al paese inte- 
ro; giacchè le frutta sono parte delle aliîmen- 

| ‘tazione di- tutte le famiglie ogni poco agiate. 
Il rimedio: è‘. quello di piantare e piantare 
moltiralberi ‘da frutta. 
Oltre:le.plaghe da ciò, che abbiamo a piè di 
colle.e ne': recessi delle piccole valli, c'è tutta 
la;nostra. Bassa.atta alla coltivazione delle frut- 
specialmente delle pere, delle mele; 
' delle ;susine,..'°*: SFX a: 3 
© Finchè'i proprietarii si accontentano di averde 
valche'. pianta nel giardino della loro villa; 
‘corrono rischio di vedersele' portar via anche 
‘quelle dai' ladroncelli ghiottohi; ma se tutti si 
‘fanno un vivaio “e ne piantano ‘ogni anno un 
bel numero nei loro dADA fra le viti, massi- 
mamente © laddove il suolo è adatto, come in 
‘molti litoghi della Bassa, sicchè le frutta pos- 
sano diventare un oggetio di commercio utile 
per ‘éssi é per i' loro coloni, tutti avranno cura 
di guardare un sì-utile prodotto. È 

‘Non temano no 1’ abbondanza; chè avranno 
sempre mezzo di esitarle, oltrechè per il consu- 
mo' del paese, oltremonti. ed oltremare Subito 
che si conosca, che ci sono delle. plaghe bene 
coltivate a frutta, verranno i negozianti e spe- 
ditori a farne ricerca, Quello che cascano im- 
mature sono buone per i maiali ed altre ancora 
per distillare e per le conserve. Poi il margine 











è ancora grande per la vendita prima che si | 


venga a questo. 

Ricordiamo ancora, che tra. i premiati per 
le frutta dell'esposizione agricola di Cividale nel 
1858 comparve il parroco di Azzanello abate 
Quaglia:; il quale coltivava le frutta e ne rega- 
lava ogni anno a tutte le famiglie de' suoi par- 
rocchiavîi, ai. quali dava anche delle pianticelle 
del suo vivaio. È un esempio, il quale dovreb- 
be essere imitato dagli altri parrochi e da tutti 
i possidenti, ” ha 

«Att di ringraziamento. 

Per l'accoglienza affettuosa che questi orfa- 
nelli-si ebbero addi 15 corr. in Tarcento, ‘luogo 
prescelto in quest'anno alla solita autunnale 
gita di piacere, si pregia la scrivente di ren- 
dere pubbliche grazie a que’ cortesi abitanti; in 
ispecie poi attestaudo vivo sentimento di rico- 
noscenza all'onorevole Sindaco che, per maggiore 
sollisvo dei ragazzi, al benigno saluto aggiun- 
geva L. 30, e quindi al sig. Giacomo fu Giacomo 
Armellini, che spontaneamente per la refezione 
prestò il suo locale prendendosi una moltitu- 
dine di disturbi e concorrendo ancora a ren- 
‘dere quasi insensibile il prezzo d'acquisto del 
vino così necessario in sillatte circostanze. 

Udine 18 ottobre 1877 

° La Direz, dell'Orfanotrofio Mi Tomadini, 


— Straziati nel cuore i sottoscritti per la 
perdita della loro figliuolina Maria non ponno 
a meno; benchè tardi, di rendere le più sentite 
grazie: a tutti quei pietosi, che furonog loro 
prodighi di conforto in tale luttuosa circostan- 
za,e-che vollero ‘accompagnare all'uliima dimora 
la loro carà: estinta. 
© + Udine, 18-oticbro 1877. 

wi 0 s I genitori 
Giovanni e Lucia Colloredo. 





che non ha nulla da invidiare ai migliori e che; 
avere dala muros, a prezzi eguali, fatto al. : 


trettanto bene. a forse meglio che altrove, come, 
| si può rilevare, confrontando delle litografie com- 


Le firutia sulla piazza di Udine eil 

















Ringraziamento: tr, 
I genitori e congiunti ringraziano tottfiéoloro 
‘che vollero rendere l'ultimo tribato di; stirta @ 
d'alletto ‘al' compianto loro Antonio DI Bravaro, 
Un idolo di'hbencnierenza! Un. nostro 
‘ associato; ci manda le seguenti righe;«Non so ‘se 
‘ avete veduto. nel «Voneto Cattolico» di ‘merco. 
‘ledi scorso una corrispondenza da' Udine, in cui 
di: protende - li confuiare ‘quanto’ era. esposto 
nella lettera da ‘Gemona stampata sul vostro 
Giornale intorno all'edicandato annesso. a quel 
Convento di S.Maria degli. Angeli. Non entrerò 
nell'esame di quella’. corrisponderiza. ‘Ad essa, 
se gli pare, rispondàrà il vostro ‘corrispondente 
che non ha'certo ‘bisogno’ di ‘alleati per sostenere 
le sue ragioni. Io mi limiterò solo. ad ‘osservara 
che secondo il’ corrispondente. del «Veneto» ‘una 
delle più forti ragioni per cui. i gemonesi 
devono-andar superbi. di. quel. Convento si è 
che, mercè sui, Gemona è conosciuta’ alme- 
no di. nome nell'America 'del Nord e nell' O. 
rienté, essendochiòle'‘Fradcescane ‘chie, hanno in 
«Gemona la Casa Madre tengono in.quelle contrade 
‘delle case filiali, con ‘seuole per. fanciulle ; ari- 
(che protestanti, che ‘Dio 'ci' guardi! Non vi paré 
chela iragione' sia forte? I’ gomonesi ‘non hanno 
talito a desiderare adesso’ che:-sanno ‘che in 
grazia dello Terziarie il nome di Gemona: ©’ 
E per terra e per mare. batte Vale. n 
E questo a proposito di un dialogo cad uso 
didattico che le Suore di quel Convento han. 
no ridotto Ad usuni Delphine!» <<. ©» 








Banca Nazionale, Si era sparsa, dice il 
Tempo, la voce.che la Banca Nazionale avesse 
diminuita l' assegnazione alle varie succursali, 
per lo'sconto. Niente di vero. In certe città 
anzi il limite fu' aumentato: «li 

‘ E' invece solo possibile e si: dice, che ‘nel 
prossimo gennaio, all’epoca dell'applicazione della 
legge intorno al ritiro dei’ biglietti, la.:Banca, 
ove il bisogno lo imponga, limiterà alquanto” le 
sue operazioni, e 


Da Palmanova ci scrivono; Mercoledì 
della scorsa settimana la drammatica compagnia 
‘ Bozzo e Diligenti inaugurava in ‘questo. Teatro 
di Società il: ciclo delle sue rappresentazioni, 
con l'interessante dramma del Sardou; Fe;yeol, 
Ho voluto attendere la seconda recita, in cui 
si diede Il vizio d'educazione ‘del Montignani, 
e in detta sera sono uscito dal .teatro convinto 
‘0 persuaso che trovare un'assieme: d’àrtiati; così 
intelligenti, cosi accurati non è 0 
1 primi onori spettano se 
hente e: brava prima attrice. ‘sì 
Checchi-Bozzo ; educata ad ottim 
itata d'un: timbro di voce e d' 
che innamorano, seppe sin ‘dalla’ 
tivarsi la ‘simpatia del nostro pubblici 
Basterà accennare ‘che: -fino. alla. :quaresim 
scorsa -essa faceva parte della. compag. Ù 
lotti-Bon n..2 in. qualità «li prima ‘at 
questo credo essere; per ig È 
più bell’attestato dalla sua: le 

Il signor Angelo. Diligenti è 'sempre.. l'attore 
simpatico che io |. i'-fin' da-‘quando era 
socio del caratterista: Callond.”.;: 0. 

«Tanto nel dramma, . quanto nella! commedia 
l'attore Diligenti si mostra vero. artista. 

Quel caro Bozzo ci. fece smascellare dalle 
risa con certe farse di sua fatica particolare e 
cha egli eseguisce a perfezione, | © . | 

Cristofori padre, e Cristofori figlio, a tutti gli 
altri generici e generiche di cui non ricordo i 
nomi, completano il quadro di-questa compagnia 
che alla valentia degli attori aggiunge ‘un 
repertorio ‘dei più scelti @ una messa in scena 
degna di qualunque città, Li U* 

Un sincero elogio alla' nuova Presidenza che 
pur superando difficoltà e fastidi ci seppe offrire 
‘uno’ spettacolo che fa veramente onore al paese. 

-Teatro' Minerva. L'annunciato Spettacolo 
Straordinario avrà luogo domenica sera ore 8. 

Il sig. P. Modugno si produrrà" con la no- 
vità del giorno, cioè con lo Skatink Rik, si. 
stema Walker di Parigi. PER AR O, 

Abbiamo: assistito ad' una prova e quantunque 
. il pavimento del Minerva lasci qualcosa a desi- 
«derare, ‘ci siamo convinti. che’ per. velocità! lo 
Skatink Rink snpera:di -molto i‘tramway, ‘tal- 
. chè a conti fatti, e -se.il terreno lo permettesse, 
da: Udine .a Cividale..s'impieghersbbe | mezz'ora. 

A' completare lo! spettacolo i nostri filodram: 
matici rappresenteranno : Z? Bugiardo di' Gol- 
doni, Capo-lavoro in 3 atti con” le maschere di 
Pantalone, Arlecchino e Brighella, > 1 


Prezzi del viglietto per detta sera: 











to all'avvo- 
Amalia 














Platea e Loggia Cent. 60 
Ragazzi e sott’ufficiali >» 40 
Loggione » 40 
Una'Sedia riservata . » 30 
Un ‘palco ur LI — 


a Compagnia gionastica e digiuochi di 
forza e di prestigio, direita dai signori  Doublier 
e Christo, che si produrrà questa sera al-Teatro 
Nazionale e che vi darà due sole rappresen- 
tazioni, è stata a giorni scorsi a Gorizia, ed 
ecco.come l' /sonzo. si -esprime..sul conto--della 
stessa: . 

Fra gli artisti di questa compagnia vi sono 
dei bravi e valenti che seralmente vengono ap- 
plauditi, ed in specialità i due atleti Doublier e 
Ghristol, di forza erculea, ì quali.eseguiscono i 
loro giuochi: con sicurezza a coraggio sorpren- 





denti; l'arditissimo, gionastico Lucas che fa dif- 
ficili esercizi sul trapezzio e sopra la bilancia; 














0.5 = 























0 to. 


lato un muro, s' introdussero nella bottega del 











i E 7 
e - finalmente labile prestigiatore do Blanche' 
che dopo averci divertito con divarsi ginochi di 
negromanzia, ne svela il segreto in modo che 
apparisco la cosa più semplice di questo mondo. 
Le trasformazioni poi eseguito da questo . bravo 
artista, che in pochi secondi cambia ' fisonomia 
eci presenta successivamente i più differoriti 
personaggi, divertono non poco, e rimettono il 
pubblico da quel panico che gli arditissimi 
giuochi sul'irapezzio ed altri gli avevano incusso. ‘ 

Qui l Isonzo fa la seguente osservazione. 

Sarebbe desiderabile che in avvenire, per non 
lasciare il pubblico in continuo timore durante 
questi giuochi: ginnastici pericolosi, ed assicurare 
în pari tempo gli artisti da eventuali disgrazie, 
si addattasse, come sì usa nei principali teatri, 
la rete di salvamento. 

Ecco il programma della rappresentazione di 
questa sera, ore 8; ° . 

L'uomo delle 36 teste; trasformazioni e tra- 
vestimanti. 3 

Il ginnastico sig. Lucas eseguirà degli eser- 
cizi sopra il Zyapeszo in dilanera, unico ‘nel 
suo genere. È 

Tour de' force dei sig. Doublier e Christol 
con pesi di 40, 50, 60 e 160 funti. 

Gli omini vblanti, dai ‘deviti di leone, eseguito. , 
dai fratelli Christol, . ui 
La botte caricala da quattro uomini, grande 

esercizio di forza eseguito dal sig. Doublier. 

La regina dei cannoni, esercizio eseguito da 
Mad, Doublier. Oltre vari esercizi di forza sca 
richerà sulla propria spalla un cannone di 230 
funti, 

I trapesi volanti, esercizi eseguiti dal sig. 
Wledley, tutti nuovi nel loro genere. 

Prezzi: Platea 6 loggia cent. 80 — Piccoli 
ragazzi cent. 40 — Sedie riservate Cent. 30 — 
Un palco lire 3. È 

Furtl, La notte dal 14-al 15 andante ignoti 
malfattori, mediante grimaldello, entrarono nel- 
l'osteria. di C. G. in S. Giorgio di Nogaro e sfor-' 
zata la serratura di un cassetto derubarono lire 
60 in biglietti della B. N., 9 posate di pacfond, 
e da altro cassetto lire 20 ed un libro dei de- 
bitori. 

+ Ladri pure ignoti, la notte del 13 corr. 

s'introdussero nella casa di C, D. da Grupignano 
(Cividale), ed asportarono un ettolitro di fru- 
mento del valore di live 18. 
27 Una delle scorse notti in Comune di Aviano 
certo L. L. mediante scassinatura della porta 
penetrava nell'abitazione di D. PI. ed asportava 
un secchio di rame e del formaggio. Fu quindi 
atréstato e deferito all'Autorità competente. 


— In Sedegliano, vennero colti in fiagrante 
furto campestre certi V.L. e V.A. di Gradisca. 


— cha notte dell’ 11 al 12 corr. in Clauzetto. 
REESE ladri finora ignoti. dopo aver sca» ” 








pizzicagnolo R. M. mediante sforzatura della 
porta‘ed asportarono generi coloniali per 900 lire. 


Appropriazione indebita. La sera del 
14 c. il cottimista B. P., residente a Pontebba, 
consegnava la somma di 1. 450 in biglietti della 
B. N. a certo P, E. perchè pagasse i suoi la- 
voranti presso la linea ferroviaria; ma invece il 
P. se ne fuggì col danaro, senza lasciar traccia 
della direzione presa. 

«Rerimento. La sera del 12 corr. l'oste M. 
L. di Cividale, venuto a diverbio con Z. F. ma- 
cellaio, dalle parole passò alle vie di fatto, ca- 
gionando al Z. tre ferite, non gravi, con una 
coppa di rame. I R_R. Carabinieri recatisi sul 
luogo furono ricevuti dall'oste suddetto con in- 
sulti, per il che lo arrestarono. 

Detenzione d'arma, I R.R. Carabinieri 
pure di Cividale trassero agli arresti certo B. D. 
di Torreano perchè trovato in possesso di una 
pistola di corta misura. 

Giuoeo proibito, I R. R. Carabinieri di 
Tarcento, il 14 and. in Ciseriis, dichiararono in 
contravvenzione certo V. P, perchè sorpreso a 
tenere giuoco d'invito. 

Caccia. Venne il 15 corrente posto in con- 
travvenzione alla legge sulla caccia, in Artegna, 
certo A. P. 

Arresto, Ieri le Guardie di P. S. di Udine 
arrestarono in flagrante furto di una pezza di 
cotonina certa G. E. di Mortegliano. 

MERO CTS SIRIA ZI 

Carlotta Ersettiz a soli 4 anvi, bambina 
di belle forme, vivace, larga d' intelligenza 6 
buona, olferiva alla mamma ed al papà le più 
ridenti speranze. 

Morbo crudele, invincibile, valorosamente com- 
battuto, due volte domato, inesorabile estinse 
questa mattina la povera Carolina, ed immerse 
crudelmente nel lutto i suoi cari. 

Infelici genitori, piangote, chè il vostro pianto 
è sacro; però sovvonitevi che avete fatto l'im- 
possibile per salvarla. Siate adunque forti, pen- 
sate che Ella riposa in Dio, e che avete altri 
figli cui dedicare la vostra salute a le vostre 
cure. 


Udine, 19 ottobre 1877. 
-G. M. 


UNITI ABITA IERI RETR RSTZASRT 
FATTI YARII 

Scuola Mineravia, Ci scrivono da Bellu- 

no una notizia, che raccomandiamo all’ atten- 


zione dei nostri lettori : iL 
«Crediamo utile richiamare sulla Regia Seuola 





Mineraria di Agordo l’attenzione di quei gio» 
vani, i quali mancando dei mezzi necessarii per 








procurarsi un' istruzione Wiporiore; potrebbero. 


colla frequentazione di detta Scuola, .in'un pe-: 
riodo di tompo relativamente breva, acquistare . 


insieme ad un corredo d'importanti cognizioni, 


teorico-pratiche, una conveniente posizione e00-° 


nonica. è tini 

Questa Scuola, che conta ormai uri decennio 
di vita, a dato risultati veramente soddiafa- 
centi, Quasi tutti gli allievi licenziati trovarono 
vantaggioso collocamento , sin nel .R. Corpo 


‘ dello Miniore, sia presso lu Stabilimento monta- | 


nistico di Agordo, nonchè al sorvizio di Società 
minerarie private nella Sardegna ed in Grecia, 
e se ne contano diversi, i quali entrati nella 
scuola avendo appena compiata la quarta ele- 
mentare, tuttora giovanissimi, oggi guadagnano 
dalle 2500 alle 3000 lire all'anno. 

Il giorno 26 novembre ' prossimo avrà luogo 
in Agordo l'apertura di un nuovo corso trien- 
nale presso la R. Scuola Mineraria, 

Per esservi ammessi occorre aver compiuti i 
16 anni d'età e saper leggere, scrivere ‘e fare 
di conto correntomente. 

Alla fine del triennio gli allievi vengono as- 
soggettati ad ‘un esame finale di Licenza, in 
seguito al quale possono senz'altro consegure il 
diploma di Capo-Minatore ». 


© CORRIERE DEL MATTINO - 


Sul teatro della guerra, tanto in Armenia 
quanto in Bulgaria, sono avvenuti fatti di molta 
importanza. Splendida dev'essere stata la vittoria 
su Mucktar pascià per costringere all'arresa tre 
divisioni e fare prigionieri 7 pascià. Il dispaccio 
che reca tale notizia è uflìciale da Karajal, e 
non è permesso di metterne in dubbio la veri- 
dicità. Il frutto della vittoria dovreb' essere 
quello di riavvicinar molto' i russi a Kars, alla 
cui volta, com'è noto, si è diretto Mucktar scon- 
fitto. 

In Bulgaria poi, so è facile spiegarsi l'attitu- 
dine difensiva dello Czarevic sul Lom e sul Jan- 
tra, non era altrettanto ammissibile che Soliman 
non cercasse con qualche colpo ardito di segna- 
lare e giustificare ad un tempo la sua sostitu- 
zione al cauto e temporaggiante Meliemed Ali. 
Se doveva imitarne la condotta, era inutile che 
ne occupasse il posto.Al campo nondimeno si bi- 
sbiglia ch'egli rumini altre idee da quella di at- 
taccare lo Czarevic nelle sue posizioni. I suoi 
piani poggerabbero più alto e tratterebbesi nul- 
lameno che di spingersi rapidamente da Rasgrad 
a Silistria per passare il Danubio e colpire il 
corpo. stabilito dai russi a Calarassi. Così il 
teatro della guerra sarebbe trasportato in Ru- 
monia Ma questa verione è dessa verosimile? 

Totleblen avrebbe detto che Plevna si deve 
prendere colla fame e per gii stessi mezzi -do- 
vrebbe cadere anche Kusteink. I russi appro- 
fitterebbero dell'inverno per condurre paziente- 
mente le operazioni dell’ assedio, e quanto alla 
Serbia crederebbero l'inverno la stagione più 
opportuna pel suo intervento, essendo allora 
possibile l'assedio di Viddino, scarsamente guar- 
nito, senza timore di un colpo di mano dall’esterno. 


Si conferma che nè Mac-Mahon pensa a li- 
cenziare i-suoi ministri, nè questi pensano a 
ritirarsi. Essi credono che Ia lotta avvenuta il 
14 non sia ancora finita e vogliono continuarla 
nei baliottaggi al 28 corrente, riservandosi a 
rinnovarla il 4 novembre nelle elezioni per i 
Consigli generali. E' certo però che l'esito dei 
ballottaggì non può modificare la situazione. E 
il dilemma «o dimettersi o sottomettersi» non 
cessa d’imporsi al maresciallo. 





— Secondo il Farfella, il gruppo Cairoli a- 
vrebbe manifestate all'on. Depretis che finchè 
Nicotera farà parte del gabinetto, tutto il mi- 
nistero sarà ritenuto responsabile delle illegalità 
commesse in Sicilia. 

L'on. Depretis, sempre secondo il Fanfulla, 
avrebbe chiamato a Roma i suoi amici, affine 
di consultarsi con essi intorno alla convenienza 
o meno d'una crisi parziale. 

— Il Funfulla dice che nell'altimo consiglio 
dei ministri tenuto “il 17 corr., fu lungamente 
discussa’ la situazione anormale fatta al Mini- 
stero dalla titubanza e dalle incertezze dell'on. 
Zanardelli. 

— In Vaticano il risultato delle elezioni fran- 
cesi è stato accolto con vivo rammarico. Per- 
sona degna di fede ci assicura che Pio IX sul 
principio non voleva a nessun patto consentire 
che i vescovi ed i curati francesi si intromet- 
tessero direttamente nella lotta elettorale. La 
sua ripugnanza fu vinta dal cardinal Simeoni, 
il quale a sua volta si sarebbe lasciato persua- 
dere dai Cardinali francesi. Ora che la batta- 
glia è perduta, si rimprovera acerbamente il 
Cardinale Segretario e lo si' accusa di non aver 
saputo provvedere con sufficiente avvedutezza 
al decoro ed all'interesse della Santa Sede. Vuolsi 
che Pio IX parlando coi suoi familiari abbia 
detto che se il cardinale Antonelli fosse stato 
vivo, non avrebbe preso uno svarione così gr'os- 
so come quello del suo successore. (Libertà) 

— La Perseveranza ha da Parigi 17, sera,; Si 
assicura che il Ministero in qualsiasi caso, re- 
sterà al suo posto fin dopo le elezioni dei Con- 
sigli generali. Grevy arriverà qui domani. La 
stampa repubblicana respinge l'idea della conci- 
liazione, 

— Notizie particolari da Costantinopoli ans 
nunziano probabile la nomina di Mehemet Ali 
alla più alta carica militare. Esso assumerebbe 
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‘fl portafoglio della guerra, oppuro il comando 
in capo di tutte.le armato turche, {Li2.) 
arigi 17 
- missionalio è smentita, I ministri non pensarono 
- un istanto a dimettersi, come pure il Maresciallo 
non pensò a:separarsi da essi. La lotta eletto- 
‘ ralo, cho "è incominciata il 1 corr. e diede ai 
conservatori 50 seggi, continuerà il 28 corrente 
nei hallottaggi e il 4 novembre per le elezioni 
ai Consigli generali. Il ministro dell'interno parlò 
‘così ai Profetti, chiamati a Parigi. 2 
“.Rlo Janeiro.16. L'Imperatore chiuse le ca- 
mere, e ringrazio le Potenze visitate dell'acco- 
glienza ricevuta. 
1: Costantinopoli 17. Soliman fece lonedì una 
Ficognizione sulla strada di Bjela..I Russi sono 
fortemente ‘trincerati a Trestnik. Si attende una 
battaglia Nevica nuovamente, sui Balcani: 
 Raigi 18, Un dispaccio del J. des Débats di- 
ce ché il Granduca Nicola è colpito da una ma- 
lattia che gl'impedisce di montare a cavallo. 


Londra 18. Secondo il Daily News, i .tra- 
sporti per ta Bulgaria incontrano enormi diffi- 















coltà. La metà degli abitanti e molti soldati» 


soffrono di febbre tifoidea. 

Costantinopoli 17. Il dispaecio di Muktar 
sull'ultima battaglia non è ancora pubblicato. 
Ismail pascià minaccierebbe Erivan, 

Turnu Magurelli 17. Il bombardamento 
di Plevna è incominciato; l'azione decisiva è 
prossima. Suleiman si concentra presso Kadikioi. 
Le'comunicazioni fra Plevna Sofia sonointerrotte. 

Pietroburgo 1$. Causa la rigida tempera- 
iura si prevede non lontano il momento in cui 
il quartie» generale personale (dello Czar?) sarà 
trasportato ad altro luogo, che però non è ancor 
noto; Giusta notizie giunte a questa parte non 
si conferma la voce, diffusa da qualche giornale, 
- sul:‘pimpatrio delle truppe rumene, Per ciò poi 
che”’concerne lo scioglimento dei contratti di 
fornitura; sebbene non pochi tra essi sieno molto 
onerosi, pure non si tratta punto di scioglierli. 


ULTIME NOTIZIE 


Costantinopoli 18. Un telegramma di 
Muktar pascià ‘annunzia che dopochè i russi si 
furono impadroniti delle alture di Aliartepò, ad 
onta dell'evoica resistenza dei quattro battaglioni 
turchi stanziati con 3 cannoni, egli si vide co- 
stretto ad abbandonare Aliartepè con la sua 
divisione, ed a volgersi verso la fortezza di Kars, 
ove egli presentemente si trova, prendendo di- 
sposi 
dita: i Omar; Mussa, e Scefket ‘pascià tiene 
tuttora occupate le posizioni sul. Karagiadagh. 
Muktar pascià ascrive la sconfitta ai numerosi 
rinforzi dei russi. che disponevano di 200 Can- 
uoni, ed alla mancanza di varii ufficiali supe- 
riorì turchi, morti o feriti negli anteriori com- 
battimenti. Egli calcola a 9000 uomini le per- 
dite-turche. Dal canto loro i russi avrebbero 
perduto del tutto un reggimento di cavalleria 
e tre battaglioni di fanteria. 

Vienna 18. S. M. la imperatrice si porterà 
nell’anno prossimo in Inghilterra. 

1 lavori della ferrovia della Pontebba ver- 
ranno sollecitati e dovranno essere portati a 
termine nella primavera del 1879. 

Si ritiene che tra i prigionieri fatti a Muk- 
tar si trovino i capi della insurrezione del Cau- 
caso ed il figlio del noto Sciamyl. È 

Corre voce che il noto capo panslavista Ak- 
sakolf sia stato arrestato a Mosca a motivo delle 
sue agitazioni antidinastiche. 

Vienna 18. Crispi, vsitò il ministro della 
giostizia e quello del commercio: quest'ultimo 
lo trattò con grande freddezza. Il banchetto 
parlamentare che doveva darsi qui in di lui 
onore fu sospeso. 

Budapest 18. E' atteso Crispi. Ghyezy e 
Tiirr stanno organizzando un banchetto in suo 
onore. 





‘NOTIZIE COMMERCIALI 


Oi. Trieste 18 ottobre. Si vendettero 100 
Samos in otri a f. 54, botti 15 Corfù ordinario 
prossima caricazione a f. 52 1/2, e botti 11 sò- 
praffino Molfetta a f. 73. 

Colofonio. 7;ieste 18 ottobre. Merce 
pronta ben domandata. Vendati 500 barili pronti 
af. 7. 

Caffe, Trieste 18 ottobre. Si vendettero 400 
sacchi Manilla a £. 106. 

Petrolio, Trieste 18 ottobre. Mercato ab- 
bastanza sostenuto con poca merce pronta di- 
sponibile. Venduti 200 barili a f. 17 12 e 1000 
cassetto a f. 20 12 
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Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel meresto del 16 ottobre. 
Frumento fottere] it.L sE al TRO 

9 t vecchio 4 
Granotured/ Muovo p 
Segala nuova 14.30 
Lupini nuovi 10.— 
Spelta —_. 
Miglia 
Avena 
Saracono 

suor | sipigiani 
Fagiuoti { di pionura 
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‘La-notizia che il Ministero sia di-_ 


ni per.Ja.riscossa. La divisione coman- 































‘Orzo pilato | sl, 
«da pilars . » 
! Mistura > » 
“ Lenti » 
' Sorgorosso. » » he 
Castagne dn... » 160 
mi Notizie di Borsa. ' 
«1 BERLINO 17.ottobre 
Austriucho , 453,50) Azioni a 
Lombardo i 121.—| Rendita. itel. 
a ‘LONDRA I7: ottobre..." 
Cons.Inglese ‘957182 -.—] Cons. Spagn, 121148 
» Ital > 70149/—.—] n Turco 101 -a 
té ttiiciumui 
«7 PARIGI ‘7 ottobre, Lo 


‘246, 






Rend. frane. 3.00 * 70.12) Obblig ferr. rom, 

sw n 15000, 196,30) Azioni tabacchi funge 
Rendita Italiana’ 7!.90| Londra. vista’. 25.21 12 
Ferr. Jom: ven. 180, * 918: 
ObLIi n, 223; ‘198 13/168%. 
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La Rendita, cogl'interessi. da 1° luglio da 

#8. . e pev consegna fino corr —— ato 

Da 20 franchi d'oro 

Per fine corrente È 

Fiorini austr. d'argento’ 
Bancanote austriache 

Effetti pubblici ed industriali, © ... è 

Rend. 5019 god, 1 luglio 1877 da L, 78.55 a L, 78:25 

Rend. 50/0 god, 1 genn. 1878 “o 1640» 76.507 

Valute. dd 3 





DI 
71.90 = 





Pezzi da 20 franchi da L. ‘21,89 a -L, 21,91 
Bancanote ‘austriache » 230.25! >, 230,75 
Sconto Venezia e piazze d'Itali 

Della Banca Nazionale 3 
» Banca Veneta di depositi 

+ Banca di Credifo Veneto 





e conti corr. i 














3-18 ottobre : 
Zecchini imperiali” fior. |: 5.021. 
Da 20 franchi »° 947,42 
Sovrane inglesi da 


Lire turche ” 
Talleri imperiali di Maria Py 
Argento per 100 pezzi da f, 1 
idem da lid di £. 























Rendita in carta 
» «in argento 
» in oro 
Prestito det 1860 
Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f. 160 v.a.. ,. 


Londra per 10 lire stert. ” 
Argento ” 
Da 20 franchi ap 
Lecchiui De 
100 marche imperiali» a , 





La Rendita italiana jeri: aParig1 71 
Milano 78.45, i da 20;fr.a (Milano) 21.92 


Presso il CAFFÉ CORAZZ, 
dita il classico «Vino di : 
prima qualità. della. celabrè:. pi 
Cocconi, a lire 2al fiaschetto di 








tro compreso. . ot 
Non sì vende meno d'un fiasco e 
commissioni, 





È PRESTITO 

°° della Mo: Hi 
PROVINCIA DI SALERNO ..| 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA: ! 

° nei giorni 22, 28 e 24. Oifobre 

(Vedi avviso in 42 pagina). 


RESTITO MUNICIPALE 
GARANTITO CON IPOTECA. O 
iscritta sopra una proprietà del-valore di “elrea 2 : 

















«Milioni. 





La Città di Forenza 


PROVINCIA DI POTE NZA 


emette 


N, 446 OBBLIGAZIONI: DA ITAL. L, 500. CIASCUN. 
fruttanti 25 lire'all'anno ©: 

e rimborsabili con 500 L: ciascuna 
in soli VENTICINQUE anni ‘.° 
Interessi e' Rimborsi esenti da qualsiasi rilenuta 
pagabili in Rota, Napoli, Milano, Torino, Firenze salito 





































Genova e Venezia 


LA SOTTOSCRIZIONE, PÙBBLICA 
è aperta nei giorni 18, 19, 20, 24: e 22 ot- 
tobre 1877 al prezzo di L, 405 --‘god.o dal 
1 ottobre corrente, che si riducono’ a sole 
L. 396.25 pagabili come appresso. ii: 
L.25.— alla sott. dal‘18al 22 ottob.. 1877. 


» 50. al reparto,» - » Pes, 
» S0— » al 15 nov..». 
» 80, » al 1 dic...» 
» 80. » al 5, » 
L. 90.Ì al I°gen. 187 
meno: » 18.75 per interessi anticipi 


| = dal 1 ottobrè: 1877 
. >» 71.25 30 giugno 1878 
—___ computano . comi 
Tot. L. 386.25 .. tante, . 
Quelli che salderanno per intero alla 
sottoscrizione pagheranno ‘in ‘luogo di 
L. 886.23 sole |... 
ed avranno la preferenza in casò di fi 
duzione. 2 7 


sù 
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GARANZIA SPECIALE" 
Questo Prestito oltre chi 
del. Comune é specialmente’garantito 





















‘nal 


erzioni dalla Franci 
de pu 


a pe 
blicité E. E. 
























- Le ins I nostro gio 


teca si scritta su beni stabili di proprietà 
del Comune stesso del valore di due milioni 
{gone da dichiarazione del Conservatore delle 
ioieche di Potenza). : 








«il vantaggio di 





YORENZA, città della Basilicata ha un bi- 
lancio: in'cui-si. provvede a tutte le spese or- 
inatie e straordidarie coi soli frutti delle pro- 
‘ priett Comunali ed in poca parte ‘colla sovrim- 
° Posta fondiaria. 

«, «Nessuna. lassa comunale venne finora impo- 
‘sta. — Glì abitanti di FORENZA non pagano 
‘dazio consiuno — ton tassa di famiglia, nessuna 
insomma delle tante tasse che è Consuni hanno 
diritto di esigere. — Da ciò chiàro emerge che 
la posizione economica del Comune di FORENZA 
“è la più florida e tale da non temere confronti 
‘con quella di nessun'altra città italiana. — 
Quando il Comune avesse bisogno di denaro egli 
può.‘procurarselo immediatamente, stanziando.in 
‘bilancio una ‘delle tasse cui ha dirittò. 


i mezzi a ciò acconci colle im 


coltizzato a percepire, | 
Essendo poi le Obbligazioni 





determinato e suì suoi frutti. 


. piena, ineccessionabile. 


non trovasi oggi che al'5 p. 010. . 
* Le Obbligazioni FORENZA potendosi avere 
a' 383.23 e dovendosi nella media di 25 anni 


Forenza. ga- 
rantito con ipoteca. il possessore. è: siouro 
di potere in ogni evento ‘esercitare ‘ì: suoì di- 
ritti (come farebbe verso unprivatò) su un ente 


Questi frutti, le rendite cioè: degli -stabili 
ipotecati, sorpassano le rate da pagarsi -ai -por= 
tatori delle Obbligazioni. La garanzia è adunque 


Un impiegoipotecario come quello di Forenza 
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e Sh] 
BLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. 











vono esclusi 


vam 








“Pie ente presso 1 Office principal — 








Lo impiego în Obbligazioii Forenza riunisce 
tutti i vantaggi che può offrirà an mutuo ad | 
uu Comune ed un mutuo ipotecario ad ‘un pri- 
vato — Come mutuo al Comune esso : presenta 
vincolare ‘un «Corpo Morale, 
il quale non è possibile ché manchi ai propri 
impegni, potendo e dovemdo per legge procurarsi 
poste che è fa- 


rimborsare 


P8 poro. MU 
NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano .|:. 

assuntore del presente Prestito, trovansi osten- 
siblì il ‘Bilancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la porfetta legalità e le garanzie «del presente 
Prestito; : 


a IL. 500 fruitano Invece olire 












NICIPIO DI 


SR "ST 7 RI e 
“© Si porta @ pubblica notizia che il 


Mercato di S. Martino 


‘duraturo tre giorni in questo, Comune, cadendo 
nel corrente anno in giorno festivo, viene ante. 
‘ipato od avrà luogo nei giorni 8, 9°a 10 no. 
vembre p. v. ; 
Cividale 14 ottobro 1877. 
i "IV Sindaco 
G. av. De Portis 





« La ‘sottoscrizione Pubbliea è aperta nei 

‘* giorni ‘18, 19, 20, 21 e 22 ottobre 1877 
în Forenza presso la Tesoreria Munleipale 3 
in Milano presso Compagnoni Francesco, 
Via S. Giusoppe n. 4. 

in Udine presso la Banea di Udino c presso 


Luzzato Adolfo. 
PACI ® in Tolmezzo un Nocozio 
® : 
D Affitta SI ad uso Colonial . con * 
relativi Magazzini, unita Casa d’abitazione, Rivol- 
gersì per maggiori schiarimenti alla Ditta Da- 
NIELE PASCHINI 'l'olmezzo. 








D'AFFITTARSI 
camere per scolari in.Via dellla Prefettara, 
e per trattative rivolgersi al caffettiere signor 

ALESSANDRO RIDOSSI. x ci 


dionanan 

























pagabi 





Le obbligazioni ‘della Povincia di Salerno fruttano nette: L. 25 nrnte, - i trinie= 
mierte il 1. gennaio, 1. aprile, 1. luglio 1. ottobre d'ogni anno. Di Saldi 
je:Obbligazioni ‘ed i loro ‘interessi saranno pagati, nelle somme, nei termini ‘modi e. luoghi 
liti, esenti.ed immuni dall'imposta di ricchezza mobile, nonchè da qualunque prelevamento, tasse 
‘ed;.imposta futura, essendosi espressamente convenuto che la detta imposta’ di ‘ricchezza. mobile, 





‘ Il Prestito della Provincia di Salerno; si compone di 11,445 Obbligazioni, - della “quali sò ne 
ettono per ora soltanto in sottoscrizione: pubblica N. 6445. dA .# 


la- Provincia.diSalerno ‘ha vincolato per la durata di ‘anni .50 il: proprio bilancio, stanziando an- 
almenta la somma necessaria al servizio delle Ubbligazioni stesse. i i 
“La suddetta Proyincia non potrà .in qualunque epoca e per. qualunque ragione, stornare il 
fondo destinato ‘come sopra al servizio delle Obbligazioni, È Dre 











+ La: sottoscrizione alle 6445 Obbligazioni di L. 500 (rimborsabili alla pari fratfinti 
+ Jire 25 nette all'anno), ‘godimento dal 1. ottobre 1877, sarà aperta nei: giorni 22, 23 ‘e 24 
‘*6ttobre 1877 ed'il‘‘prezzo.di Emissione ne resta fissato in'L.-403, da versarsi come segue: 





; La 


(1) Dal. versimento di Lire 100 da farsi il 22 dicembre sarà diffalcato il tagliando, con decorrenza 


«All'atto, della sottoscrizione sarà rilasciata una Ricevuta provvisoria da cambiarsi în Titoli ‘de- 


- finitivi al portatore all'ultimo versamento. Ta #00 n 
.. Mancando al pagamento di alcune delle rate suddetto, decorrerà a carico del sottoscrittore 
moroso un’ interesse dell'& per cento all'anno ; trascorsi due mesi dalla scadenza della rata în ri- 
tardo senza che sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, si procederà senza {bisogno di 
«diffidamento qualunque, o di altra formalità, alla vendita in Borsa dei Titoli a tutto rischio: e per 
conto. del sottoscrittore moroso. $ ni. 
“.I sottoscrittori avranno la facolta di anticipare uno o più versamenti, nel ‘qual caso verrà loro 
accordato un conto scalare in ragione del sei per cento all'arino. 1 
Saldando tuttii versamenti all'atto della sottoscrizione verranno calcolati in anticipazione gli 
«interessi scalari sui. versamenti rateali non che il tagliando trimestrale scadente il 31 dicembre e 
‘così-le.Obbligazioni saranno Hberate ‘con sole L. 395.75. . È | 
- Il portatore delle obbligazioni avrà diritto di esigere gl' interessi trincemirali sulle fobbliga- 
zioni circolenti, nonchè l' importo delle: obbligazioni sorteggiate in Salerno dalla Cassa della provincia, 
«Svvero in Napoli, Roma, Firenze; Bologna, Torino e Milano dalle-Banche ed altri Stabilimenti di 
credito incaricati all'uopo dalla Provincia, franche da qualinque spesa, o diritto di commissione e 





La sottoscrizione pubblica sarà aperta 











(+. Salerno ;. presso la Ricevitoria provino. | Bologna‘ presso Banca popol. di Credito 
i" dIorisioi ©. » Banca Industr. Subalp. | Bjetl: »° Banca Biellese — 
a ». - Baîico di Sconto e Sete | Breucia » Banca Popolare © 
» » Banca di Torino _| Cagliari » Banco di Cagliari 

». Banca delia piccola in-.} Casale » Banche unite i 

‘dustria e del comm. | Catania +? Banca depositi e sconti 
» U, Geisser e C. è} Cuneo . >» Banche unite — 
»'. Banche unite . | Ferrara » Banca di Ferrara 

© »' Banca agricola indust. | Firenze.. »- Agenzia della Banca In- 

” Atcona ‘© » Beer Vivanti e C. È! ‘dustriale subalpina 

© Ass i ‘1 .. Banche unite Genova » Banca provinciale. 


“..-. Emissione di N. 6445 Obbligazioni di it. L. 500-al prezzo di it. L. 405 cadauna. 
Delilicrazioni del Consiglio Provinciale in data 22 e 29 agunto 18760 s senuato 1877, debitamente » 
E ChE "i Tax ' : salbore :in.dala Salerno 3 Marzo ASIT. 


BINICEZIOR 


> ‘i diante estrazioni trimestrali. 
cara zz 


«A. garanzia del puntuale pagamento. degl'interessi e del rimborso alla pari delle Obbligazioni, gi 


di 





Ì 


i 















pprovate. Contratto in atti def Regio Notaio; Can to Ca 








.trovisi: stabilita a carico dei creditori, come altsesi qualunjue “tassa,” 


sebbene: tnposta 
0a: favore. dello Stato, Provincia 0 Comune o di: qualsiasi ente giuridico, per: ‘qualsia 


futu 





0. causa ‘imponento, niuno escluso od eccettuato, che possa o patrà ‘gravitare ile. suddett 
gazioni, e; relativi interessi, sia interamente ed esclusivamente sopportata dalla: Provincia. (Art. 5| 
del Contratto); > SA ; Ici ae 










ie suddette Obbligazioni sono rimborsali al 





la pari (L.-500 nel periudo di 50° anni mo 





ne i . ne e ’ È 
‘© Il Cassiere Provinciale resta strettamente obbligato a non poter pagar altro ‘mi 6 che non fl 1 
sia riferibile alle suddette Obbligazioni e loro interessi sulla somma che, sarà ‘sp nente stan Ml > 
ziata. annualmente in bilancio come fondo destinato al ‘servizio . delle." Obbligazioni -‘ medesime B 
| (Articolo 2.). coi $ 
U 
a 
. #5, Ù ì 
ÎLire “25 all'atto della sottoscrizione e 
» . 350 al riparto, cioè al.& novembre ì y d 
» #0@ un nese dopo la sottoscrizione, al 22 novembre : i pil 
>». 100 due mesi » » 22 dicembre (1). i ri 
> 230 ivo mesi » » 22 .gennaio 1898. a î 
Lire 405 E m 
al 1. ottobre al 31 dicembre, di Lire 6,25; per tal modo il sottoscrittore non verserà che Lire 93,75. | 
. ‘ $ <A l 
ì 7 se cl 
contro ‘la semplice esibizione delle obbligazioni sorteggiate e dei tngliandi trimestrali d'in- |. li 
terensi (Articolo 6.) ; ° Cw ci 
. Qualora Ja sottoscrizione oltrepassasse il numero delle obbligazioni da emettersi, avrà luogo una f «ag 
* proporzionale riduzione, e Je sottoscrizioni per un numero di Azioni inferiore a quello che occor- ff - lit 
rerebbe per averne una, potranno venir annullate. 

La provincia di Salerno per la sua numerosa ed industre popolazione, per la conosciuta. uber- fl gr 
tosità del suo suolo, per la vicinanza alla Metropoli Partenopea, alla, quale somministra. ogni suo fl m 
prodotto, è senza dubbio una dello più importanti e più floride, delfa' penisola. 1 de 

Il presente Prestito, destinato alla costruzione di strade ed altre opera di pubblica utilità, f.-Ri 
giova sommamente ad aumentare il comimercio, gli scambi e la ricchezza della Provincia stessa. loi 

‘Tenuto conto del costo delle obbligazioni di Salerno @ dell'abnuo interesse in. lire: @8, dell ‘st 
maggior rimborso in lire 9, dell'esonero da ogni tassa, un’olibligazione di Salerno frutta ‘oltre il f ‘.se 
setto © mezz: per cento! : È i ' po 

La convenienza pertanto del nuovo titolo che si offre oggi al pubblico è evidente, presentando f ‘ ci 
£sso tutte quante le condizioni che si'richiedono per un conveniente, sicuro‘e lueroso impiego-di capitale, fl .. fe 


nei giorni 22, 23 e 24 i 


presso Banca di Vercelli 


ottobre 1877 a” 


Pelorno | presso Carlo Wedekind 








» RR. Simonelli e C, Pinerolo ». Banca di Pinerolo 

» Banca mutuà popolare | Pica » R. Simonetti è C, 

»  D. Manganaro e figli | Rama » E. E. Oblieght 
Milano >» Banca generale Salazzo » Banche unite 
Modéusi » Banca popolare Suna » Banche unite 
fi i + Onofrio Fanelli Venezia » Banca veneta di Dapo- 
Novnri » Banca popolare o siti ‘e Conti correnti 
* Padova » Banca Veneta di Depo- {| Vercelli < Banche unite «© © 

siti e Conti correnti | Verona »  FiglidiLaudadio Grago 
» Banca popol. parmense | UDINE >» ftanca di Udine 


Parma . 





tr n ni manici pri 








nici 


UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Dotéiti e Soci. 





